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IS OMM A R.IO

PARTE UPPlclALE.

Legg1 e decreti.

REGIO DECRETO LEGGE n. 954 c1te stabilisce il trattamento ecó-

nomico per i presidenti, per gli altri membre e per i segre-

tari neti cominissioni per l'accertamento e la liquidaxtone
dei danni à guerra.

REGIO DECRETO n. 959 cles revoca il R. decreto 18 maf%0 1953,
n. ð35.

REGIO DECRETO n. 960 c1ee revoca il R. decreto 13 luglio 1913,
n. 895.

REGIO DECRETO n. 961 clee revoca il Regio decreto 13 luglio 1913,
n. 89ô:

REGIO DECRETO n. 962 che revoca il R. decreto £3 luglio 1913,
n. 896.

REGIO DE :RETO n. 968 c1te distaccagli elettori politici dei comuni
di Segitebbia e Buggsolo, in provincia di Como dalla s•sione

elettomate di Parlezza e li aggrega a quella da Cavargna.
REGI DECRETI clee costitutscono le Commissioni locali di equo

trattamento per il personale addetto ai ,servizi puóólici da
trasporti.

OPERA NAZIONALE PRO-CO\fB4TTEVTI: Ordinanza clee attri-
Duasce all' Opera stessa alcuni fondi di proprietrl Berlin-
gaeri.

Dispostzioni diverse.
Ministero per rendustria, il commercio e it savoro: Media dei

consoddatt nexoalati a contanti nelle Norse d••l Kerno - Corn

medio del eam i - Comunicato - Ministero delle poste e dei
telegrafe: Avviso - Mi sost-ro della guerra: Dispoelzioni nel
personale d1pendente - Concorsi.

Foglio dette inserzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DIDCI62TI

B numero 9õ¢ della raccolta ugatale delle leggi e dei decrets
ås! Regno conteene il seguente decrete ;

VITTORIO EMANUELE IH

ps:r grasia di Die o por volontà della Nasteca
as D'traiah

Visto il testo unico de le leggi ner il risarcimento
dei danni di guerra 27 marzo 1919, n. 4¿6 .

Vi-sto il decreto Luogotenenziale 13 marzo 1919,
n 395 il decreto Reale 20 luglio 1919 n. I336, il de
creto Reale i3 nove<nbre 1919, n. 2:81 e il decreto
Ministeriale 24 gennaio 1930 con cui venivano isti-
tuite Commissiosi per l'ao·ertamento e la liquitazione
dei danni di guerra o modideati il numero e la com-
petenza territoriale di alcune di esse ;
Visto il decreto Luogoteneaziale 18 novembre 1915,

n. 1885;
Ritenuta l'opportunità di stabilire un trattamento

economico per i presid nti d Ile Co a nis tioni e par gli
pltri membri chiamati a farne parsò che valga a com-

penserli del gravoso lavoro e del disagi cui dovranno
sottoporsi per l'es. letamento de I loro incarico e asmi-
ourare così il regolare e rapido funzionamento delle
Commissioni stesse ;
Su proposta del ministro per le terre liberate,

d'accordo con quelli per la giustizia e gli afari di
culto e per il tesoro;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo deoretato e decrettamo:

Art, l.

Ai magistrati ohiamati a presied -re le Commissioni per l'aceertaa
mento e la liquidazione dei daant di guerra spotterà un compenso
fis,o nella misura di lire centoventi mensili la cui d correnza para
afa ilita dal Ministero per le terre liberate tenuto conto dolPeffet-
tivo funzionamento di ciasouna Commissione.
Potra inoltre dal Ministero per le terre liberate essere liquidato

a hvore dei medesimi, come pure a favore dei segretari delle
C mmissioni, un compelíso trimestrale in relazione al numero delle
decisioni emesse o comunque, alla entità del lavoro compiuto.

Art. 2.

Agli nItri membri della Commissione verrà corrisposta una meda-
glia di i rese za per ogni giorno di adunanza nella misura di L 10
se ri estono la qualità di pubblico fúnzionario e di L. 15 se slaito
estranei all'4mmmistraz one dello Stato.
Ai compone nti delle commissioni ed al segretario che siano fun-

zionari dello Stato, quando non risiedono nella città dove banno

luogo le adunanze, saranno dovute le ind, nuità di viaggio e di

soggiorno stabilite dal sesondo comma dell'art. 10 del decreto Luo-
gotenenziale 18 novembre 1915, n. 1625. Ai camponenti che non

siano funzionari dello •ltato, sará concessa, nell'accenaata ipotesi
11 rimborso delle spese di viaggio in prirua classe e la diaria gior-
naliers in ragione di L. x0 per ogni giorno di adunanza.

Art. 3.

Qualora le esigenze del servizio e del regolare funzionamento
delle Commissioni lo rishiedano, il Ministero delle terre liberato ð
autorizzato a fare eseguire lavori a cottimo, la cui spesa graverá
sui fon ti stanziati nella parte straor.linaria dello stato di previ
sione della spe a del Ministero per le terre liberate per i servizi
di risaroimento dei danni di guerra; a tal 6ne la somma di lire
trecentocinquantamila di cui all'u t mo comma dell'art. I del de-
creto Reale 27 novembre 1919, n. 8494, è portata a lire cinque-
centomila.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sus conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiungite spetti di osservarlo e di farlð osservare.
Dato a Roma, add) 3 giugno 1920.

VITI'ORIO EMANUELE.
Nirti - FALotuNI - LA PEGNA -

SCHANZER.
Visto, D guardasigiHi: FERA.
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Il numero 959 deMa raccolta uf)!ciais deNe Igggi e dei decrets
del Regno congene ß seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volonth della Nasicas
as arrAuA

Visto il:R. deoreto is maggio 1913, col quale il co-
mune di CalVjgnano, in provincia di Pavia, fu aggre-
gato all'unica sezione elettorale politica di Montalto
Pavese:
Vista la deliberazione della

.

Commissione comunale
elettorale di Calvignano, in data 17 gennaio u. s., con
la quale si chiede la costituzione del Comune in
sezione autonoma, avendo raggiunto gli elettori in-
scrini il numero di 127;
Vista la deliberazione conforme della Commissione

provinciale elettorale di Pavia in data 6 marzo 1920 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli afari dell'in.terno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È revocato il R decreto 18 marzo 1913, n. 535, in
quanto disponeva che gli elettori del comune di Cal-
vignano fossero aggregati alla sezione elettorale poli-
tica di Montalto Pavese.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Ordiniamo che 8 p1•esente decreto, munito del sigil10
dello Stato, ela inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 giugno 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Glourrr.
Visto, n guardasigüN: FERA.

Il numero 900 della raccolta agoiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
gar grazia di Dio e per volontA della Nasteas

RB D'ITALIA

Visto il R. decreto 13 luglio 1913, n. 895, col quale
il comune di Sambughetto, in provincia di Novara,
fu aggregato all'unica sezione ejettorale politica di
Massiola;
Vista la

,
deliberazione della Commissione provin-

ciale elettorale di Novara, in data 20 marzo 1920. con
la quale si propone di distaccare il comune di Sam-
bughetto dalla sezione elettorale di Massiota, e di co-
stituirlo in sezione autonoma, avendo superatoli 100
elettori;
Visto l'art. 29 della legge elettorale politica, testo

unico 2 settembre 1919, n 1495;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È revocato il R. decreto 13 luglio 1913, n. 895, in
quanto disponeva che gli elettori del comune di Sam-
bughetto fossero aggregati alla sezione elettorale po-
litica di Massiola
Ordiniamo che il presente deoreto, monito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afiloiale delle leggi

e del dooreti del Regno d' Italia, mandando a ohianque
spetti di osservarlo e di farlO OSiervare.

Dato a Roma, addl 20 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, D guardasigilli: FERA.

Il numero 901 della raccolta ugleiale deNs leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per 6razia di Dio e per volontà della Nasione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 13 luglio 1913, n. 896, col quale
gli elettori politici del comune di Cassiglio, in pro-
vincia di Bergamo, furono aggregati alla sezione elet-
torale politica di Olmo al Brembo;
Vista la deliberazione della Commissione elettorale

comunale di Cassiglio, in data 81 gennaio 1920, con la
quale si propone la costi,tuzione in sezione elettorale
autonoma di detto Comune, che, in seguito all'ulteriore
revisione, ha superato i 100 elettori, con conseguente
distacco dalla sezione elettorale del comune di Olmo
al Brembo;
Vista la deliberazione conforme della Commissione

elettorale provinciale di Bergamo, in data del 30 aprile
1920 ;
Visto l'art. 29 della legge elettorale poHtica 2 set-

tembre 1919, n. 1495:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio det
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È revocato il R. decreto 13 luglio 1913, n. 896, in

quanto disponeva che gli elettori politici del comune
ai Cassiglio fossero aggregati alla sezione elettorele
politica di Olmo al Brembo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto neBa raccolta ufileiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.*

Dato a Roma, addì 20 giugno 1920.
VITTORIO EMANUELE.

GrouTTI.
Visto. A paardasigilli: FERA,

il numero 902 deMa raccolta ul)!ciale gene Isygg e dei dooregi
Asi Regno contiene il seguente decreto :

Visto il R. decreto 13 luglio 1913, n. 896, col qualegli elettori pohtici del comune di Isso, in provincia di
Bergamo, furono aggregati alla sezione elettorale po-
litica di Barbata ;
Vista la deliberazione della Commissione. elettorale

comunale di Isso, in data del 26 gennaio n. s., con la
quale si propone la costituzione in sezione elettorala
autonoma di detto Comune, che nella revisione in
corso ha superato i 100 elettori, col conseguente di-
stacco dalla sezione elettorale politica del eqmune di
Barbata;
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Vista la deliberazione conforme della Commissione
elettorale provinciale di Bergamo in data 30 apri-
le 1920 ;
Visto l'art. 29 della legge elettorale politica 2 set-

tembre 1919, n. 1495;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consi,lio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È revocato il R. decreto 13 luglio 1913, n. 896, in
quanto'disponeva cþe gli elettori politici del comune
di Isso fossero aggregati alla sezione elettorale poli-
tica di Barbata.

Ordiniamo che il presente decreto, munfto del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 20 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Visto, 13 guardesigilli: FERA.

Il mussere 963 della raccoJia gj}ietale dans Isggi e dei decreti

ds! Regno contions il seguents deersto:

VITTORIO BMANUELE III

per gresta di Die e per volontà della Nadese
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 luglio 1913, n. 900, col quale
gli elettori politici dei comuni di Seghebbia e Bug-
giolo, in provincia di Corno, furono aggregati alla se-

zione elettorale politica di Porlezza ;

Viste le deliberazioni adottate delle Commissioni
elettorali comunali di Seghebbia. Buggiolo e Cavargna,
in data, rispettivamente, del 17, 25 gennaio e 19 aprile,
con le quali si propone il distacco dei predet i due
comuni ai Seghebbia e Buggiof o dalla sezione eletto-
rale di Porlezza e l'aggregazione invece alla sezione
elettorale di Cavargna ;
Vista la deliberazione 21 aprile u. s. della Commis-

sione elettorale provinciale di Como, favorevole a tale
proposta ;
Visto l'art. 29 de'la legge elettorale politica testo

unico 2 settembre 19t9, n. 1495;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri';
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

È revocato il R. decreto 11 luglio 1913, n. 900, in
quanto disponeva che gli elettori politici dei comuni
di Seghebbia e Buggiolo, in provincia di Como, fos-
sero aggregati alla sezione elettorale politica di Por-
lezza.

Art. 2.

Gli elettori politici dei comuni di Seghebbia e Buz-
giolo sono aggregati alla sezione elettorale politica di
Cavargna, con sede in Cavargna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 giugno 1920.

VITTORIO EMANUËLE.
GIOLITTI.

Visto, II guardasigilli: FERA.

VITTORIO EMANUELE III

ser grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico di legge, approvato con Nostro
decreto 9 maggio 1912, n. 1447, nonchè la legge 14 lu-
glio 1913, n. 835;
Visti i decreti Luogotenenziali 25 marzo 1919, n.467,

15 maggio 1919, n. 775 e i Nostri decreti 16 ottobre
1919, n. 2080, 22 novembre 1919, n. 2378 e 11 marzo
1920, n 270 ;
Visto il regolamento, approvato con R. debreto 8

gennaio 1929, n. 37 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono costituite le seguenti Commissioni locali di
equo trattamento per il personale addetto ai servizi

pubblici di trasporti, aventi seda e giurisdizione a

tianco di ciascuna indicate e composte come segue:
1. Sede : Genova.

Circoserizione : Sezione di Genova:

a) Nicolosi ing. cav. Franceseo, 1° ispettore reggente la se-

zione di circolo di GRuova, presidente ;

b) Niecco avv. Leone Enrico, giudios del tribunale di Genova;
c) Vistarini ing. Attilio, ispettore capo delle ferrovie dello

Stato;
d) Ballarelli ing. Cestro e Paoletti ing. Leone, membri efet•

tivi in rappresentanza delle aziende esercenti, e
Poggi ing. Edoardo, membra supplente in rappresentanza

delle aziende stesse ;

e) Salvi Emilio d'&mato Antonino, membri effettivi in rap-
presentanza del personale delle aziende osercenti, e

Gallia Carlo, membro supplente in rappresentanza del

personale stesso.

2. Sede : Verona.

Circoserizione: Circolo terrosiario di Veroua:

a) Carpean ing. cav. Giovanni Battista, ispettore principale
ufficio speciale ferrovie, presidento;

b) Confalone avv. Ennio, giudice del tribunale di Verona;

c) Baronzim ing. Giuseppe, ingegnere capo delle ferrovie

dello Stato;
d) Rezzara avv. Mario e Fattori ing. Giovanni, membri efet-

tivi in rappresentanza delle aziende esercenti, e
Bassani ing. Giacomo, membro supplente in rappresentanza

delle aziende stesse;

e) Gallma Aldo o Testin Eenesto, membri efettivi in rappre-
sentanza del personale delle aziende, o

Pasquali Gaetano, membro supplente in rappresentanza del
personale stesso.

3. Sede: Roma.
Circoscriz one: Circoli ferroviari di Roma e Ancona:

a) Celeri ing. comm. Ferruecio, ispettore capo dell'uflicio spes
ciale ferroviario, presidente ;
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b) Sasso comm. avv. Gaetano, presidente del tribunale di
Roma ;

c).Taloeci avv. cav. ud. Filiberto, capo sezione dell'ufnoio spe-
ciale ferrovie;

d) L'Abbate ing Domenico e Spagnolo int. Vincenzo, membri
effettivi in rappresenr.anza delle asiende es•rcenti, e

Belfrond mg. Emiho, membro supplente in rappresentanza
delle aziende stesse, e

e) Buschi Nazzareno e Tridenti Leonello, membri efettivi in
rappresentanza del personale delle aziende eseroe sti, e

Lucchini Vezio, membro supplente m rappresentanza del
personale stes<o
4. Sele: Cagliari.
Ciro sorisione: Circolo ferroviario di Carliari.

a) Fois comm. ing. Amico, capo divisione delle ferrovie dello
Stato, presidente ;

b) Sanna avv. Eugenio Efisio, gia lice del tribunale di Cagliari:
c) Cald-roni ing. Andrea, direttore del Circolo d 11'ispettorato

del lavoro di Roma e agliari;
d. Seano ine. Stanislao e Marts ing. Federico, membri efet-

tivi irl rapp"esentanz . delle aziende esercenti, e
Delfino ing. Antonio, meinbro suppiente in rappresentanza

delle aziende stes e;
e) P-f s Luigi eScalas Giuliano, membri efettivi in rappte-

sentanza de personale del e acienie esercanti, e
Carta Pietro, membro supplente in rappresentanza del per-

sonale stesso.
Le Commissioni locali anzidette funzioneranno in

base alle norme stabilite - in appl caz one d-11'art. 8
del R decreto 11 marzo 1930, o. 270 - dalla com
mis ione per l'e tuo trattamento con deliberazione 22
apt ile is 0, resa esecutoria dal Nostro ministro secre-
tario di Stato per i lavori pubbhei 11 3 maggio 1920.

Art. 2.

T componenti le Commissioni locali di equo tratte-
man'o di cui all > ri;icolo precedente, durano in carica
due anni a cecorrere dalla data del presente decreto.

Art. 8.

Con decreto del ministro segretario di Stato per i
lavori pubblici sarà provvenuto alla nomina dei se
gr etari delle Commis-ios i loca i di equo trattamento
di cui all art. i del presente decre to.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

d-I p ese its decreto, che verrà pubblicato nella Gaz-
zetta n/]iciale del llegno.

Da o a Roma, a idi 13 giugno 1920.
VITTORIO EMAAUELE.

PEANO.

VITI'ORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Toloatik della Nasione

RE D'lTALIA °

Visto il teeto unico di leggi, approvato con Nostro
decreto 9 mareio 1912, n. 1417, nonchè la legge la lu-
glio 1912, n. 8d5; ,

Visu i de<·reti Luogote nanziali 25. marzo 1919, nu-
mero 4h7. 15 maggio 1 19, n. 775, e i Nostri d creti
14 ottobre M4, n 2080, 22 novembre 1919, n. 2378 e
11 marzo 1920, n 270,
Visto il regolamento approvato col R. decreto 8 gen-

naio 1920, n. 37 ;

Sulla proþosta del Nostro ministro, segretario di Stato
per i laviri pubblici;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Art. i.

Sono cost tuite le seguenti Commissioni locali di equo
trattamento per il personale addetto ai servizi pubblici
di trasporto aventi sede e circoscrizione a flanco di
ciascuna indicate e composte come segue :

1. Sede: Torino.
Circosofizione: Ciraclo ferroviario digTorino:

a) Perona ing. comm. Giovanni Goffredo, direttore del Circolo
ferroviario di Tormo, presidente;

b) Balladore Pallieri conte Diodato, giudice del tribunale oi-
vile di Torino;

c) Fusconi ing. Mario, direttore del Circolo dell'Ispettorato del
lavoro di Tormo;

d) Salvadori ing. Giacomo e Pellegrini ing. Massimo, membri
effettivt in rappresentanza della azienda eserces,ti, e

Mig11au ing. Italo, membro supplente in rappresentanza
delle aziende stesse;

e) Rocca Giuseppe e Luigi Nicola, membri effettivi in rap-
presentanza del personale delle aziende esereenti, e

Gustando Mich langelo, membro supplente in rappresen-
tanza del pers, nale stesso.

2. Sede: Milano.
Circoscrizi.•ne: Ciref lo ferroviario di Milano,

a) Ri betto ing, cav. Marco, ispettore principale dell' ufficio

speciale ferrovie, presidente;
b) Pirerlda cav. Pasquale, giudice del tribunale di Milana;
c) Locatelli cav ing. Italo, direttore del circolo dell'ispetto-

rato .del l.voro di Milano;
d) Denti ing. Eugenio e Ligabue ing. Antonio, membri eHet-

tivi in rappresentanza delle aziende esercenti, e
cannobbio ing. Ernesto, membro supplente, in rappresen-

tanza delle aziende stesse;
e) Rotoli Gaetano e Buscaglia Giovanni, membri effettivi, in

rappresentanza del personale delle ariende eserceriti, e
Vezzoli Giovanni, melhbro supplente, in rappresentanza del

.personale stesso;
3. Sede Bologna.

Circoserizione: Circoli ferroviari di Bologna e di Firenze.

a) Garvagni comm. ing. Vincento Gualtiero, direttore del cir-
colo ferroviario di Bologna, presidente ;

b) Bucci cav. Francesco, consigliere della Corte di appello di
Bolog>a;

c) Missa cav ing. Teresio, direttore del Circolo dell' Ispetto-
rato del lave ro di B. logna ;

d) Burini Giuseppe e Agosti Filippo, membri effettivi in rap-
presentanza delle Aziende esercenti, e

Monteverde ing. Aurelio, membro supplente, in rappresen-
tanza delle aziende stesse;

e) Ghilardi Angelo e Gineprari Torquato, membri effettivi in
rappresentanza del personale delle aziende esercent.i. e

Ma tei Ettore, membro supplente, m rappresentanza -del
personale stesso.

4. Sede : Napoli.
Circoserizione: circoli ferroviari di Napoli e di Bari.

a) R< dinó ing. cav: Francesco, ispettore prmeipale delfuffleio
speciale delle ferrovie;

b) Tenuta cav. Sante Alessandro, giudice del tribunale di
Napoli;

c) Bernardi ing. cav. Antonio, direttore del cir oo dell'Ispet-
torato del lavoro di Napoli;

d) Porges Davanzati ing. Arturo, Cassan ing. Roberto, membri
efettivi in rappresentanza delle aziende esercenti, e
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e) De SÅras ing. Ifatteo. Ynemlari sunblente 'in 'ianere'sen..
tanza delle aziende stesse;

e) Camera Giuseppe e Aversano Salvatore, membri effettivi
in rappresentanza del personale delle azléndó esercenti, ,e

Calabrese Giovanni, membro supplente in rappresentänza
del pe onale stësso.

5 Sede: Palermo.
Circoscrizione: Circoli ferroviari di Palermo e Catanzaro:

a) Mondmo comm. Francesca Paolo, ispettore capo delPUI-
ûcio speciale ferrovie, presidente;

b) Romano comm. Antonino, presidente del tribunale di Pa,-
lermo

c) Maseardi ing. Giacomo, direttore del Circolo dell'Ispetto-
rato det lavoro di Catania;

d) Natoli La Mantes avv.° Antonino e Lo Presti ing. Stefano
membri erfettivi in rappresentanza delle aziende esercenti, e

Chauffourier ing Amedeo, membro-supplente in rappre-
sentanza delle aziende stesse;

e) Lo Porto Francesco e Lipari Giuseppe, membri effettivi in
rappresentanza del personale delle azienie esernenti, e

Dainotti Gaetaho membro supplette in rappresentanza del
personale stesso.
Le Commissioni locali anzidette funzioneranno, in

base alle norme stabilite in applicazi< ne dúll'at't. 8 del
deareto Reale 14 rnarzo 1920, n. 270. dalla Cominissione
por l equo trattamento cori deliberazione 22 aprilk
1920 resa esecutoria del Nostro ministro-segretario di
Stato per i lavori pubblici il 3 maggio 1920.

Art 2.

I cómponenti le Commissioni locali di equo trattâ-
men·o di cui all'articofo precedente durano indearica
due anni a decorrere dalla data del presente decreto.

Art. 3.

Con decreto nel ministro segretario di Stato per i
lavori pubblici sarà provveduto alla nomina dei segre-
tari delle Commissioni locali di equo trattamento di
cui all'art. I del presente decreto.
I mibistro proponente è incari ato de'la esectiziore

del p esente decreto che verrà pubblicato nella Gazzetta
tefßoiale del Regno

Dato a Roma, aidì 30 marrio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

PEANO.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

Il Collegio centrale arbitrale
istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per Pordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con

decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli eo.
eellentiesimi signori:

,Nonis gr. nif. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di cas.
sazione di Roma, presidente ;

Biscaro gr. uff. Gerolamo, consigliere della Corte di cassazidae
di Roma, membro efettivo;

Gatti gr. uß. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup•
plente:

Brizi gr. uf. prof. Alessandro, direttore generale dell'agrióol-
tura, membro efettivo;

attini comm.ing. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero dol-
l'agrioultura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Caatellani, cancel-

Ha"pronun'ziatþ la seguente
ORDINANZA.

Letti la richi sta 14 aprile 1920, depositata nella segroteria deÌ
Collegio il 5 ma gio successivo, con la quale il Consigliö di ammi-
nisti•azione dell'Opera nazionale per i combattenti chiede l'attribu-
zione, al patrimonio dell'Opera, dei seguenti fondi, di proprietà del
barone Berlingieri Anselmo, fu Annibale, di Cotrone (Catanzaro),
situato nel territorio del comune di Melissa:

l. Fondo CaSpo e chiusa. -- Confina a .nord con la phrada mu-
lattiera Melissa-Torre Melissa; ad est, con la mulattiera Ciró -Stron-
goli e la propridth di Erminia Gentile di Melissa; ad ovest, con la
proprietà Antonio Mauro Francesco Ferrari fu Giuseppe Mauro, par-
rocchia di San Ñicola, Rosario i erauto e strada provinciale; a sud
con la. mulattiera: dest, a del Canipo.
Ha l'estenslope di circa Ha. 30 ed è segnata in catasto nella

sez. D, ai numeri 12, 13, 14 per ug'estensione di Ha. 43.
2. Fonde pigno della Corte. - Confina a nord : oliveto Perri

Giovanni; ad est: burrorio Sacchetti e proprietà comunale; ad
ovest: mulattiera per Strongoli; a sud: preprietà della parrocchia
di San Giacomo ed oliveto di Samå Gioacchino.
Ha l'esteysion di Ha. 2, ed é segnato in catasto nella sez, D, al

n. 15 col nome di Piano sotto il Campo,
3. Fondo Soccarà. - Contina a nord: fondo vecchio di Berlin-

gieri Anse'mo; ad est: vallone Ponta, proprietà della B. V. del
Carmelo di Melissa; vigneti eredi Perri, fondo Sant'Agostino di

Berlingieri Anselmo; ad ovest: quote comuhuli della contrada GA-
mícelle; a sud, pari quotisti, fosso fra Saccorà, le dette quotè co-

muuali e torrente Poreile.
Ha l'estensione di Ha. 118 ed è se2nato in catasto nella sez. Os

ai numeri 1, 3 e 4 por ada superfte e di Ha 91.
4. Fondo Ponta Sottana. - Conflaa a nord: fondó Ponta Sot-

tana del a parrocchia della B. V. del Carmelo; ad est: piccola zona
di detta pa rocchia, e vigneto di Porcheria Genovesi; ad ovest:
vallone del torrduke Porcile equote comunali; a sud; fratelli Mauro
o tenuta Ponta Soprana dei fratelli Berlingieri.
Ha l'estensione di Ha. 27, nel catasto figura riunito col fondo'

Ponta Soprana di Berlingieri, ed è segnato nella sez. B col nome

genertoo di Ponga Sottana o Ponta semplicemente ai numeri 1, 2,
5, 6, 79, 81, 90, 80, 85, 86, 93, 93-bis, 94 83, 89, 86-bis, 91 e 100 per
una estensione 4omplessiva di cirda tomoli 350, pari ad Ha, 118.

Udita la relazione del commissario gr. uff. Bisoaro;
Osserva che 12 barone Anselmo Berling eri ha ratto pervenire al

Collegio alcune sue deduzioni con le quali si oppone alla chiesta

attr.buzione, che sono staté sviluppate nella odiernasedutadall'av-
Vocato Renato Montanacci, pro suratore del Berlingieri, in contrad.
dittorio del consigliere delegato dell'Opera gr. uff. Sansone.

Come si rileva dalla relazione allegata alla richiesta :

il fondo Campo e Chiu,a, distante appena 1 km. dalÏ'abitato di
Melissa, di natura argilloso calea eo, è fertilissimo diaoqua che puó
essero sfruttata per colture ortenst estive; normalmente aiuttato

per uso di pascolo e subaffittato a piccoh lotti; alla det‡a descri-

zione era per getà tenuto a cereali; per un quarto a favetta da

seme ; e per un quarto lasciato incolto ;
il fondo < P ano della Corte » :separato dal precedente dalla

mulattiera Cirò Strongoli presenta'gli stessi caratteri Asioi e cul-
turali;
il fondo Saccora a 5 km. dall'abitato, parte in piano e parte in

colle, con esposipione a mezzogiorno, ha il terreno artilloso- caloa-
reo, profondo e permeabile; per il passato era coltivato a cereili
e lefuminose da, seme con lunghi turni di riposo; nel 1919 fé con.
cesso in afatto per 4 anni alla Cooperativa agricola di Melissa, la
quale alla data della descrizione stava dissodando il terreno per le
semino. prima etili;
Il fondo Ponta Sottana a 4 km. e mezzo dall'abitato, fa parte

della vastissima tenuta Ponta di Berlingieri; 6 quasi tutto in piano
argilloso calcarep e molto fertile; viene coltivato col solito turno
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tÌl terzeria dall'affittuario, che quest'anno lo aveva messo tutto a

grano:
Tutti e quattro i fondi sono privi di alberi.
La relazione constata che i fondi sopra descritti si prestano ad

una radicale ed importante trasformazione culturale e lo desume,
oltre che dalla natura e glacitura dei terreni, dall'esempio delle
diverse e piocole zone intensivamente coltivate a viti ed ulivi nel

territorio di Melissa, con particolare riguardo per i fondi Campo
e Chiusa e Piano della Corte agli oliveti situati ad ovest sopra e

sotto la strada provinciale (oliveto Geraudo), e ai vigneti vicinfori
(Vigneti eredi Perri) e per i fondi Saccork e Ponta Sottana alle
mone pure coltivate a Viti ed ulivi, situate lungo la valle Ponta e

nelle quote comunali della contrada Gummicella (vigneti Mauro,
Porcheria, ecc.).
Propone che le parti basse -del fondo < Campo e Chiusa > si col-

thino ad orto; ohe si impianti a vigna specializzata, consociata con
piante da fratta tutto il resto del « Campo > e la parte ovest della
« Chiusa », che s'impianti pure tutto con viti allevate secondo il

sistema locale il < Piano della Corte >; che i due appezzamenti
manos e destra del fondo « Campo > si mettano ad ulivi disposti
a filari onde permettere la coltivazione di cereali in rotazione con
leguminose da seme negli interfilari, e si metta ad ulivi disposti a
fluinconce tutta la parte in colle della « Chiusa > ; che la < Ponta
Sottana > particolarmente indicata per la coltura della vite, sia tutta
impiantata con viti consociate a piante da frutta; che il fondo < Sac-

cork », nella parte piana per circa Ha. 20 sia impiantata a vigneto,
nella parte mediana in colle cou lieve pendenza, per una superficie
di Ha. 50, sia tutto sistemato con ulivi disposti a filari, coltivando,
hegli spazf intermedi, cereali avvicendati con leguminose da seme

e da sovescio, e nella parte più alta per circa Ha. 42, sia impian-
tato con ulivi disposti a quinconce.
Propone in fine che si trasformino in carreggiabili l'attuale mu-

lattiera di Strongoli e la oosidetta via di Saccorå, e che ei riattivi
11 pozzo ora abbandonato nel fondo < Campo » e se ne scavino tre
altri ,almeno, onde poter provvedere alla irrigazione della zona de-
stinata ad orto.
Ciò posto, il Collegio, osserva che alla fertilità del suolo del

fluattro fondi fanno contrasto le attuali condizioni dei fondi mede-
almi, abbandonati al consueto sfruttamento da parte. di un affit-
tuario; 11 quale parte li tiene a pascolo e parte li fa lavorare
a turno di terzeria da biennali subaffittuari, non ad altro, essi pure,
intenti, che a sfruttare le quote ad essi assegnate.
II contrasto è reso ancor più manifesto dal raffronto con i rigo-

gliosi e assai redditizi vigneti ed uliveti, dai quali i fondi Berlin-
gieri sono circondati.
Le trasformazioni progettate dall'opera tendono a portare la

Goltura e produttività dei fondi al livello di quella dei vicini ap-
pezzamenti merob Pindustre lavoro dei numerosi quotisti fra i quali
verranno ripartiti.
Contro l'evidente utilità che l'Opera si ripromette di procurure

alla eeonomia agraria e civile della popolazione di Melissa dalla
attuazione di questo piano di lavori si e spuntano le critiche » pre-
sentate a nome del proprietario barone Berlingieri. Inattendibile
anzitutto il tentativo di rappresentare come piccola proprietà, ot-
timamente coltivata, i quattro fondi della complessiva superficie
di Ha, 171 dei quali si richiede l'attribuzione; che costituiscono

appena la terza parte della proprietà Berlingieri nel territorio di

Melissa.
Si è già notato che il fondo < Piano della Corte > sulla do-

manda di attribuzione del quale si appuntano con \riguardo alla
sua superficie di Ha. 2 gli strali del censore, é separato dal « Campo
e Chiusa > soltanto alla mulattiera « Cirò-Strongoli ».
Il breve dietacco non impedisce che i due fondi possano costi-

taire, come in realtà costituiscono, una unità culturale. 11 fatto che
nell'ultimo anno sotto la pressione delle agitazioni agrarie, si sia

data alla semina dei cereali nei suddetti fondi maggiore estensione
degli anni precedenti, non induce alcuna conseguenza in ordine alle

loro attuali condizioni. Mentre non si contesta la suseettività di

questi terreni ad essere in parte trasformati in vigneti, olivati e
frutteti e in parte sistemati con fLlari di viti e di ulivi o con de-

stinazione negli spazi intermedi alla coltivazione del cereali, si con-
trappone il maggiore interesse che oggidl presenta la produzione
del grano in confronto di quelle della vite e dell'olivo.
L'osservazione avrebbe qualche valore se la coltura cerealifera

nei terreni Berlingieri fosse praticata in modo intensivo con lavo-

razione profonda e abbondante concimazione, ed avvicendata con
altre colture erbacee.
Ma si è veduto che ben diversa e deteriore è la condizione dei

fondi, tenuti parte a pascolo e parte con Pantiquato sistema della
terzeria.

D'altronde, la preferenza data dal piano dei lavori dell'Opera agli
impianti della vite, dell'alivo e degli alberi da frutta, in confronto

della sola coltivazione dei cereali, si giustifica per la particelare
utilità che presentano questi impianti in quanto si coordinano col

programma rispondente agli scopi dell'Opera, di ripartizione dei
terreni in piccole quote agli agricoltori del luogo, e con la espe-
rienza dei risultati favorevoli di altre quotizzazioni praticate neljo
stesso territorio.
Pertanto si deve accogliere la richiesta.
Per questi motivi

IL COLLEGIO:
Visti ed applicati gli articoli 9, n. 3, ed 11, parte prima, del re-

golamento legislativo 16 gennaio 1919, n. 55, 5 e 7 del R. decreto
22 agosto 1919, n. 1612;
Pronunzia l'attribuzione all'Opera nazionale per i combattenti ed

ordina la immediata occupazione, da parte di questa, dei quattro
fondi di proprietà del barone Alfonso Berlingieri, in territorio di
Melissa (provincia di Catanzaro) come sopra specificati nei loro
confini, estensione e dati catastali;
Dispone che la presente ordinanza resti depositata, insieme ai do-

cumenti relativi, nell'ugcio di segreteria di questo Collegio.
Così deliberato e pronunziato 11 giorno 14 giugno 1920. in Roma,

nella sede del Collegio centrale arbitrale.
Nonis - Bíscaro, estensore - Gatti - Zattini - Brigi

Avv. A. Casteßeni, segretario.
La presente ordinanza è stata depositata, con i documenti rela-

tivi, nella segreteria del Collegio il giorno 20 giugno 1920.

Il segretario del Collegio : A. CasteNani.

Per copia conforme all'originale, col qualecollazionata conoorda, che
si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti ai sensi e per

gli effetti degli artieoli 7 e seguenti del regolamento approvato con
R. decreto 22 agosto 1919, o. 1612.

Roma, 23 giugno 1920.
Il segretario del Collegio: A. CasteHani.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL 00MMERGIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti neBe Borso
del Regno nel giorno 13 luglio 1920.

CONSOLIDATI
Con godimento

la oorso

3 50 j, netto (1906) . . . . 73.22 -

3.50 */, netto (1902) . . . .
- -

3 j,londo......... - -

5 lonetto.. ...... 73.69 -

Oorso medio det oambi
del giorno 13 luglio 1920 (Art. 39 Codies di sammeseso).

Parigi 140,51 - Londra 65,96 - Svizzera 299,14 - Spagna
- fiew York 16,66 - Oro 261,52.



Gazzetta uficiale del Regno d'Italia 2223

MINISTERO
dell'industria, del commercio e del lavoro

Comumiento.

Con decreto prefettizio del 12 giugno 1920, é stato costituito il
Comitato provinciale per le case popolari della provincia di Udine.

MINISTERO DELTÆ POSTE E DEI TELEGRAFI

A VV I SO.
Il giorno 9 luglio 1920, in Colleferro, provincia di Roma, à stata

attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a classe,
con orario limitato di giorno.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 5 maggio 1920:

I seguents capitani medici sono dispensati dal servizio attivo per-
manente, a loro domanda, ed iscritti con il loro grado e la loro an-
zianita nel ruolo dogli ufficiali medici di complemento.
De Risi Antonio - Raspi Mario - Terzi Fermo.

Corpo di commissariato militare.
Uffleiali di sussistenza.

Con anzianità 4 gennaio 1920:

Ollearo cav. Giovanni, maggiore sussistenza, collocato in posi-
sione ausiliaria por ragione di età, dal 31 dicembre 1920.

Con R. decreto del 15 gennaio 1920:

Ughetto cay. Amedeo, maggiore sussistenza, collocato in posizione
ausiliaria per ragione di età dal 4 dicembro 1919.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.
Con Regio decreto del 2 febbraio 1920 :

Balbis dott. cav. Pier Luigi, primo segretario, comandato a prestar
servizio presso l'assistenza militare e pensioni di guerra, dal 16
febbraio 1920, collocato fuori ruolo ed 11 relativo posto é consi-
derato vacante.

Ascenzi dott. cav. Gustavo, primo segretario, comandato a prestar
servizio presso Ministero interno (Commissione per le onoranze
ai caduti in guerra), dal 1° febbraio 1920, collocato fuori ruolo
ed il relativo posto è considerato vacante.

Farmacisti militari.

Con R. decreto del 19 febbraio 1920 :

De Vincenzi Cosmo, farmacista militare di la classe, sono accettate
le sue volontarie dimissioni dall'impiego, dal 16 marzo 1920.

UFFICIALI IN CONGEDO UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIAllIA.

Stato maggiore del R. esercito.

Con R. decreto del 9 maggio 1920 :

Arista cav. Giuseppo, colonnello fanteria, promosso maggiore gene-
rale con anzianith 30 dicembre 1917.

La Valle cav. Edoardo, colonnello fanteria, promosso brigadiere ge-
nerale con anzianith 30 aprile 1919.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore del R. esercito.

Con R. decreto del 26 febbraio 1920:

De Angelis cav. Edoardo, maggiore generale, collocato in posizione
ausiliaria per ragione di età, dall'8 febbraio 1920.

Con R. decreto del 27 maggio 1920:

Capra cav. Gualtiero, colonnello fanteria, promosso brigadiere ge-
nerale con anzianith 20 giugno 1918 e decorrenza assegni dal
1° luglio 1918.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 27 maggio 1920 :

Sechi Giacomo, tenente, l'anzianitå nel grado attuale è portata dal
21 dicembre 1916 al 7 maggio 1916.

I seguenti tenenti sono promossi capitani con anzianità e decor-
renza assegni dalle date sottoindicate :

Con anzianità e decorrenza assegni dal 16 marzo 1918 :

Russo Luigi.
Con anzianità e decorrenza assegni dal 16 marzo 1918:

Soohi Giacomo.

Con R. decreto del 1° febbraio 1920 :

Radelmacher cav. Augusto, maggiore sussistenza, in aspettativa per
infermità, collocato in posizione ausiliaria per ragione di etå dal
7 dicembre 1919.

Corpo di amministrazione.

Con R. decreto del 7 marzo 1920 :

Viglione cav. Giovanni, tenente colonnello amministrazione, collo-
cato in posizione ausiliaria per ragione di età dal 30 gen-
naio 1920.

Ravasini cav. Carlo, tenente colonnello amministrazione, collocato
in posizione ausiliaria per ragione di età dal 5 marzo 1920.

Con R. decreto del lo aprile 1920:

Botteri cav. Emanuele, tenente colonnello amministrazione, collo-
cato in posizione ausiliaria per ragione di eth dal 21 marzo 1920.

Con R. decreto del 21 febbraio 1920:

Marchesini cav. Osvaldo, maggiore amministrazione, collocato in

posizione ausiliaria per ragione di età dal 25 dicembre 1919.

Con R. decreto del 7 marzo 1920 :

Caruso cav. Giovanni, maggiore amministrazione, collocato in posi,
zione ausiliaria per ragione di età dal 19 gennaio 1920.

Fiorentino cav. Antonino, maggiore amministrazione, collocato in po,
sizione ausiliaria per ragione di età dal 18 gennaio 1920.

Con R. decreto del 21 marzo 1920 :

Conca cav. Francesco, maggiore amministrazione, collocato in posi-
zione ausiliaria per ragione di età dal 18 dicembre 1919.

Con R. decreto del lo aprilo 1920:

Martorelli cav. Pasqualantonio, maggiore amministrazione, collo-
cato in posizione ausiliaria per ragione di età dal 27 marzo 1920.

Galluppi cay. Pasquale, maggiore amministrazione. collocato in po.
sizione ausiliaria per ragione di età dal 29 dicembre 1919.

Con R. decreto del 2 maggio 1920 :

Geraci Mat,teo, tenente amministrazione, dispensato dal servizioat-
tivo permanente in seguito a sua domanda, ed inscrittocolsuo
grado e con la sua anzianith 29 ottobre 1916 nei ruoli degli uf-
ficiali di amministrazione di complemento dal 16 ulaggio 1920.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.
Personale amministrativo.

Con R. decreto del 22 aprile 1920:

Ciuchini cav. dott. Ugo, primo segretario, collocato in aspettativa,
a sua domanda, per infermità comprovata, dal 1° aprile 1920,
con l'assegno annio di L. 2200.
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CTO1\TCO Iò S.I

MINISTERO PER -L'INDUSTRIA E COMMERCIO

I;pettorato generale insegnamento industriale

, IIANDO DI CONCORSO
ai posti di insegnanti di fisica, chimica, elettrotecnios nelle Regie

scuole industriali.

Sono aperti in. Roma, presso 11 Ministero per l'industria, il com-
merdio e il lavoro (lspettonto generale insegnamento industriale)
i seguenti concorsi per i posti di insegnanti di fisica, chimica ed

elettrotoanica nelle RR. scuole industriali di:
Ancona -- Belluno - Cagliari - Cosenza - Chieti - Cremona
- « Ala Ponzone > - Ferrara - Potenza,
Lo stipendio annuo lordo è stabilito in I4. 5.500, oltre l'indennità

caro-viveri di cui ai deoreti-legge 14 settembre 1918, n. 1314 e 3

giugno 1920, n. 737.
La nomina definitiva ð subordinata ai risultati di un periodo di

esperimento della durata di due anni, durante i quali la persona
nominata sarà sottoposta ad almeno due ispezioni. Conseguita la
stabil1tà la persong prescelta continuerà a percepire lo stipendio
annuo lordo d1L5500 con diritto a sei aumenti quinquennali di lire
600 ciascuno sino a ragriungere lo stipendio massimo di L. 9.100. (1).
Gli insegnanti prescelti avranno l'obbbgo, appena ottenuta la

stabiþtà, di iscriversi alla Cassa pensione istituita presso la Dire-

zione generale degli Istituti di previdenza (2).
Il concorso è per esami e per titoli.
Tutti i candidati.saranno chiamati ad uno o più esperimenti che

potranno consistere in lezioni e in prove pratiche e grafiche.
Ai candidati verrà dato avviso per niezzo di lettera raccomandata

del giorno nel quale comincieranno tali prove.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorto.
La Comruissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni

concorso contenente il giudizio defhiitivo per tutti i concorrenti e
la classificazione di essi in ordine di .merito e non mai alla pari, in
base alla media di'tutti i voti riportati da ciascun candidato. A

parità di risultati sark data la preferenza al candidato che abbia

prestato servizio militare riportando ferite in guerra o medaglie al
valore. .

L'idoneitä si consegue con almeno 70 punti su 100.

Le domande, una per ogni concorso dovranno pervenire in plioo
raccomandato e con ricevuta di ritorno entro due mesi dalla data
di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale.
La 41omanda dovrà essere corredsta dai seguenti documenti:
I certificato di naseita ;

2* certificato di un medico provinciale o militare o dell'ut!1-
ciale sanitario del Comune da cui rioulti che il aoacorrente ¥ di sans
costituzione fisica ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirglil'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira;

3* certificato d'immunità penale;
4° eertificato di moralità rilasciato dal Comune dove il con-

oorrente risiele, con la dichiarazione del fine per cui 11 certificato
à richiesto ;
'

5 diploma di laurea di ingegnere industriale con certificato di
aver seguito i corsi di elettrotecnica e di inisure elettriche, o laurea
di fisica con certificato rilasciato da un R Istituto superiore atte-
stante di aver seguito il corso speciale di elettrotecnica e aver su-

perato i relativi esami floali o altri titoli, specialmente di esercizio
professionale, che dalla Giunta del Boasiglio superiore dell'istru-
zione industriale siano ritenuti valevoli in sostituzione dei titoli di

studio;
6° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della

carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notízie prin-
eipali contenuto nel conuo riassuntivo, dovranno essere comprovate
dai relativi documenti ;

7° elen o in earta libera ed un duplice esemplare dei documenti
delle pubblicazioni e dei lavori presentati.
Ai documenti di rito.i concorrenti potranno unire tutti gli altri
titoli che crederanno opportuno di presentare nel proprio interesse
come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito potranno essere presentati al Ministero

in ortrinale od in copia autentica, ed essere debitamente legalizz tL
I certi cati indicati ai un. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non

anteriore ai tre mesi da quella del presente bando di concorso.
É esclusa la facoltà nei concorrenti di riferirsi a documenti pre-

sentati ad altre Ammmistrazioni.
Il personale delle scuole dipendenti dal Ministero dell'industria,

commercio e il lavoro ed i funzionari dello Stato, nominati tanto
gli uni quanto gli altri con lieereto Reale o Ministeriale, sono di-

spensati dal presentare i documenti di cui ai na. 3 e 4 purché eom-

provino la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di
pubblicazione del presente bando di concorso.
Nella domanda di atnmissione al concorso dovrà essere indioato

Il posto sarà conferito al candidato risultato primo nella ri-

spettiva graduatoria, ed in caso di rinuncia del primo, ai successivi
classificati peguendo l'oriine delle graduatorie medesime.
I candidati che saranno díchiarati idonei pr t anno tuttavia, sem-

pre in ordine di graduatoria, essere nominatt in altre scuole dallo
stesso carattere:e grado di quella per la quale è aperto l'attuale con-
oorso,purchè no sia fatta proposta al Consiglio di amministrazione
della scuola nella quale il posto ð vacante e sempre che non sia
trascorso un bionnio dalla data di approvazione degli atti del con-
corpo, e non vi siano domande di trasferimento.
Coloro eho intendono prendere parte al coucorso debbono farne

domanda al Ministero per l'industria e11 commercio su carta bol-
lata da L.« 8.

4 (1) Sono itt corso provvedimenti per migliorare le condizioni di
carriera del personale delle scuole profess onali.

(2) Art. 3 della donvenzione stipulata il 25 agosto 1917 tra il
Ministero per f industria, il commercio e il lavoro, il Ministero del
tesoro eP Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza.- 11 contributo anauo da ver.iarsi alla Cassa
pensioni à fissato nella misura di L. 15 per ogni 100 lire di sti-

peatio corrisposto al.personale iscritto alla Cassa. Tale contribato
sarà egualmente ripartito a carico dell'interessato, della scuola e

del Ministero per P industria, il commercio e il lavoro,

esattamente l'indirizzo del concorrente per le eventuali comumea-

sioni o per la restituzione dei titoli e dei lavori presentati.
It giorno di arrivo della domanda è,stabilito dal bollo a data ap-

posto dal competente utficio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Milii-

stero dopo la scadenza del termine prestabilito qualunque sia la data
di presentazione all'ufficio di partenza.
La domanda e tutti i documenti prescritti dovranno pervenire in

plico separato dai disegni, dal lavori e dalle pubblicazioni inviate
dai concorrenti.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda di

ammissione dovranno essere accompagnati da lettera nella quale
sia specificato il preonte concorso.
Non si accetrano «toe2menti dopo che la Commissione giudicatrice

avrà iniziato i suoi lavori.
Le cartelle ed i pacchi contenenti pubblicazioni dovranno portare

al 'esterno, in modo visibile, il nome e il cognome del coacorrente
e la indicazione del presente concorso.
La restituzione dei documenti e delle pubblicazioni sarà fatta a

cura del Ministero, il quale non assume alcuna responsabilità per
guasti, deterioramenti o smarrimenti che potessero, per qualsiasi
causa, subire i dociunenti e le pubblicazioni.

Roma, 10 /uglio 1920.
Per il ministro : RUBILLI.

Direttore: DARIO PERUZY. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsaoile.


